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Questo è l’ultimo giornalino per questa 
stagione….. La “redazione” ha pensato, 
rinunciando ai commenti alle partite, di 
pubblicare le interviste a due uomini fon-
damentali per il Temis Ormelle: 

Data di nascita: 18.04.1945 
Altezza: N.D. 
Ruolo: Direttore Tecnico 

Ciao Toni, in tutte le palestre che frequenti trovi qual-
cuno che conosci, più o meno saranno una cinquantina 
di anni che giri: raccontaci qualcosa di te che non 
sappiamo 

Ciao intervistatore misterioso. Premetto che 
un pensiero scritto non è più un pensiero, è 

una traccia\trappola, comunque ecco le mie 
considerazioni: non ho più niente da dirvi che 
voi non sappiate o conosciate, oramai tutti 
sanno tutto se non di più. Il mio pensiero 

cestistico l’ho sempre esternato nel bene e nel 
male. Purtroppo sono così ed è difficile che 
cambi proprio adesso, ma visti i risultati pote-
vo sicuramente fare meglio. Dico sempre “la 

mia verità” piaccia o non piaccia. La cosa che 
oggi mi da una grande soddisfazione (e spero 
sia reciproco) è che quando vedo in giro miei 
giocatori o avversari incontrati negli anni, 

tutti mi salutano cordialmente e ricordano 
con piacere i tempi trascorsi insieme: ecco, 

spero sia così anche quest’anno. 

In tutti questi anni qual è stato il cambiamento più 
grande che hai notato nella pallacanestro? 

Punto dolente!! Io mi lamentavo già ai miei 
tempi, ma veniamo al dunque: è letteralmente 

cambiato tutto, la palestra non è più palestra 
di vita. I ragazzi sono attratti e distratti da 
mille cose, trovano sempre scuse e appoggi 
insperati e la colpa è sempre degli altri. In 

palestra tutto è dovuto e tutto è diventato un 
diritto, non esistono più doveri, sacrifici e 
rispetto delle regole, il tutto suffragato dal 
compiacimento famigliare dove si alberga con 

l’etichetta del campione. Mai visto così tanto 
talento sprecato come negli ultimi anni, che 
amarezza! Sicuramente la colpa è mia che 
sono un brontolone e non mi va bene niente 

oltre che rinc.. pensio-
nato e va da sé che non 

capisco più niente.. 

Se non sbaglio, ai tempi 
d’oro hai deciso di 

“lasciare” la pallacanestro Oderzo per fare la tua 
‘cantera’ (vivaio) a Ormelle, soddisfatto della tua scel-
ta? Pensi ci sia una possibilità di una collaborazione in 
futuro? 

Caro intervistatore misterioso, da 25 anni se-
guo Ormelle ma da sempre il mio movimento 
cestistico è Oderzo, San Polo e Conegliano, sia 
maschile che femminile. Per quanto riguarda la 

collaborazione rimango sulle mie: avendo avuto 
esperienze di tutti i tipi sono un po’ diffidente 
ma, fortunatamente, i Bepi Nardin e i Claudio 
Viberti che sapranno trattare alla pari, con 

buon senso e reciproco rispetto nell’interesse 
del basket Opitergino-Mottense e, in particola-

re, della realtà del basket Ormelle. 

Sei famoso per gli aneddoti che racconti:  spiegaci qual 
è il segreto per convincere tutti che stai raccontando 
una cosa seria quando già tutti sappiamo che è la solita 
storiella da bar 

 

Prima di tutto bisogna dirla seriamente e cre-

derci, per far si che si possa estrapolare quello 
che di positivo può esserci. Purtroppo con voi 
non sempre ci riesco e, guardandovi, vedo quel-

le strane facce da bar.. 

Sei soddisfatto di quello che ha plasmato coach Lentini 
in questa stagione sportiva? 

Simone sta facendo grandi cose con umiltà, 
semplicità e grande competenza tecnica (ve lo 
dico senza retorica), ben coadiuvato da Dany e 

con la complicità dei giocatori. I tecnici e i ra-
gazzi delle giovanili danno il massimo ogni vol-
ta. La Societò fa grandi sacrifici e, grazie ad 
uno sponsor come Temis, riusciamo a raggiun-

gere i nostri obbiettivi. Ultimo, ma non meno 
importante, il pubblico: meraviglioso, ci segue 
anche in trasferta. E’ grazie a tutto questo che 

c’è questa bellissima realtà in Ormelle! 

Un saluto a tutti i nostri sostenitori e a quelli che cono-
sci (tieni conto che saranno miliardi!) 

Vi ricorderò tutti, e ripeto tutti, sempre per le 
indelebili atmosfere e sentimenti che mi avete 
lasciato dentro.. A tutti voi, che mi avete sop-

portato in tutto questo tempo, un grazie di cuo-
re e un cordiale e caloroso abbraccio. Grazie 

ancora! 

Mi, par mi, l’è finia qua.. 
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Vice All Carlo Corazza 
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Intervista a: Toni Battistella 



 

Data di nascita: 07.01.1972 
Altezza: N.D. 
Ruolo: Capo Allenatore 

 
Ciao Simone, giusto per metterti a tuo agio, una doman-
da facile facile: qual è stato il tuo percorso, sin dagli albo-
ri, per arrivare fino a Ormelle? 

Ciao anche a te misterioso intervistatore, come 

sai le domande “facili facili” portano inevitabil-

mente a dilungarsi un pochino e me ne scuso, 

ma comunque sappi che gli albori di cui parli tu 
sono riferibili alle fine degli anni novanta, quan-
do un po’ per gioco, ho mosso i primi passi da 
allenatore nella palestra dietro casa mia al mio 

paese d’origine cioè Ceggia. 

Il dirigente responsabile  dell’allora 
“pallacanestro Ceggia” rimase senza allenatori e 

quasi alla disperata mi chiese se potevo dargli 
una mano in palestra. Io consapevole della mia 
inesperienza gli dissi che avrei provato ma non  

garantivo niente di buono. Senza mol-
te competenze in materia mi tuffai in 

questo mondo e mi trovai  a gestire da 
subito tutte le squadre giovanili dal 
minibasket in su: Risultato? Un disa-
stro, ma mi entrò nelle vene sta pas-

sione che mi sono portato dietro fino 

ad oggi. 

E che mi tornò utile quando mi venne 

data l’opportunità di entrare a far 
parte del settore giovanile del basket 

San Donà. 

Sotto l’egida di Fabio Vanin, allora 

responsabile del settore giovanile, 
cominciai la mia trafila allenando un 
po’ tutte le squadre del settore giova-
nile, prima da assistente e poi come 

capo allenatore. Nel contempo comin-
ciai  anche la mia esperienza da assi-
stente in prima squadra e dopo la 

fusione con il basket Jesolo, che mi 
portò il primo anno ad allenare la 
squadra di Jesolo in serie D, negli 
anni successivi assistetti, con fortu-

na, dei maestri del basket che porta-
rono la prima squadra dalla C2 alla 
B1 vincendo un anno anche la Coppa 
Italia di B2. questo lungo periodo che 

va dal 2001 al 2010 termina con gli 
ultimi tre anni d’assistente in serie A 

dilettanti (ex B1). 

Dopo aver contemplato l’idea di un 
anno sabbatico, per la nascita di mia 
figlia, sono stato convinto a non fer-
marmi andando ad allenare in serie D 

a Mansuè, dandomi modo di continu-
are a coltivare la mia passione ma con 

meno impegno degli anni precedenti. 

Questa scelta si è rivelata azzeccata 
perché mi ha dato la possibilità di 
conoscere giocatori nuovi e persone 
fantastiche, oltre a darmi la possibili-

tà di farmi conoscere dalle società di 

questa zona. 

Questa scelta azzeccata è culminata 
come tutti sapete con il sodalizio col 

basket Ormelle e la cosa mi sta dando 
delle emozioni indescrivibili…bella 

storia!!! 

A livello cesti-
stico hai avuto 
modo di lavo-
rare con tecnici 
preparati e di 
indubbie capa-
cità, quali sono 
i principi della 
tua pallacane-
stro? Ti ispiri a 
qualcuno? 

Io mi ispiro 
soprattutto 

ai miei giocatori. Voglio dire che la mia idea di 
pallacanestro è plasmabile sulle caratteristi-

che fisico-tecniche dei miei giocatori. Sicura-
mente le esperienze acquisite negli anni, lavo-
rando con tecnici preparati, mi sono state 
utili per la mia forma mentis, e ti assicuro che 

ho imparato molto da tutti però ho la presun-
zione di affermare che cerco il più possibile di 
essere originale. Non mi piace la pallacanestro 

scimmiottata! 

Dall’anno scorso hai iniziato ad avere a che fare con la 
pallacanestro minore, dopo anni e anni nei semi-
professsionisti. Quali le differenze? 

Sostanzialmente le differenze tra i giocatori di 
una categoria rispetto all’altra si evidenziano 

nelle capacità fisico-tecniche dei  professioni-
sti rispetto ai dilettanti. Dal punto di vista 
tattico non varia nulla, tutti, chi più chi me-
no, sono in grado di capire le proposte dei loro 

allenatori. 

Ma ti dirò una grande verità: il clima convivia-
le che si respira nei campionari cosiddetti 

minori tra allenatore e giocatori, tra allenatore 
e dirigenti e giocatori e dirigenti porta inevita-
bilmente ad una valorizzazione dei rapporti 
umani rispetto ad altri valori, che magari so-

no frutto di esigenze particolari dei campiona-

ti professionistici. 

A proposito di convivialità, le mangiate in 

spogliatoio dopo l’allenamento del giovedì sera  
sono un’esperienza che negli  anni di serie B 
non ho mai vissuto e credo che anche questo 
sia uno dei motivi strategici del buon campio-

nato che stiamo disputando, provate a dimo-

strare il contrario! 

Tra l’anno scorso e quest’anno tutti i giovedì ti presen-
ti a casa a tarde ore e verosimilmente brillo, tua mo-
glie ti fa mai delle domande? 

La mia cara mogliettina si fida ciecamente di 
me e poi quando arrivo a casa a quell’ora lei 

già dorme. 

Su una gamma di 1000 giocatori, hai scelto i fighetti di 
San Donà, uno riesumato, uno coi capelli bianchi, due 
guardie che giocano pivot: ti piacciono le cose difficili? 

Considerando che sono troppo bravo come 
allenatore, da contratto mi hanno fatto partire 
col gap, altrimenti vincevo il campionato ad 

occhi chiusi! Non contenti i nostri dirigenti 
vista la netta supremazia sulle altre squadre 
mi hanno fatto perdere una partita 0-20. Ma 
allora ditelo…Peccato non vinco il 

“pupazzetto” promessomi come  da scommes-

sa!!! 

Ti congedo, fai un saluto ai nostri sostenitori 

Grazie a tutti per la calorosa presenza alle 
partite del sabato sera al PALAMOMESSO e 
mi raccomando continuate a seguirci con 
passione che ne vedrete ancora delle belle! Un 

ringraziamento particolare a chi viene sempre 

anche in trasferta…mitici!!! 

E come sempre LET’S GO TEMISSSS!!! 

Questa settimana parliamo di: Coach Simone Lentini 

GARE ANDATA RITORNO

Temis Ormelle - 3P CRM Padova 66 - 51 78 - 69

Temis Ormelle - Sportschool  Duevi l le 76 - 54 59 - 62

Temis Ormelle - Vi rtus  Riva  Garda 72 - 63 67 - 74

Pal l . Trevigiana - Temis Ormelle 62 - 67 77 - 93

Albignasego Basket - Temis Ormelle 53 - 59 20 - 0

Pol . Marcon - Temis Ormelle 76 - 82 61 - 82

Temis Ormelle - Bussolengo Basket 88 - 97 87 - 66

Basket Peschiera  - Temis Ormelle 51 - 77 56 - 84

Temis Ormelle - Sa lvador Riese 68 - 58 77 - 61

Summano Basket  -Temis Ormelle 58 - 79 63 - 82

Temis Ormelle - Arzignano 72 - 80 80 - 88

Piani  Bolzano - Temis Ormelle 53 - 63 63 - 71

Petrarca  Padova - Temis Ormelle 61 - 65 87 - 77

Temis Ormelle - Noventa  Padovana 88 - 44 81 - 76

Pal l . Spinea - Temis Ormelle 79 - 92 68 - 88

Temis Ormelle - Basket Spres iano 80 - 57 69 - 62

Cu.ri .s .s . Is trana - Temis Ormelle 57 - 66 13/5
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Classifica dopo la Trentatreesima Giornata 

SQUADRA PT G V P PF PS DP 

Garcia Moreno Arzignano 52 33 26 7 2524 2261 263 

Temis Ormelle 52 33 26 7 2435 2107 328 

Caviro Trevigiana 48 33 24 9 2268 2072 196 

Piani Bolzano 46 33 23 10 2376 2238 138 

Bussolengo 44 33 22 11 2500 2386 114 

Petrarca Padova 40 33 20 13 2101 1995 106 

3P CRM Padova 38 33 19 14 2244 2184 60 

Save Pall. Spinea 36 33 18 15 2440 2311 129 

Albignasego 34 33 17 16 2036 1984 52 

Salvador Riese 30 33 15 18 2219 2229 -10 

Sportschool Dueville 26 33 13 20 2057 2125 -68 

Noventa Padovana 26 33 13 20 2136 2210 -74 

Cu.ri.s.s. Istrana 26 33 13 20 2127 2214 -87 

Peschiera del Garda 26 33 13 20 2122 2251 -129 

Virtus Riva Garda 26 33 13 20 2254 2441 -187 

Summano 16 33 8 25 2095 2304 -209 

Basket Spresiano 16 33 8 25 2021 2359 -338 

Pol. Marcon 12 33 6 27 2144 2428 -284 

Dona il 5 per mille alla tua associazione sportiva a te non costa nulla, per il Basket Ormelle è una risorsa importante! 

E' facile e può essere molto importante: il tuo 5 per mille per la tua associazione. Quest'anno è possibile devolvere senza alcun aggravio 

una parte delle proprie tasse al Basket Ormelle per la promozione dello sport. Come si sceglie di dare il 5 per mille all’ Associazione 

Sportiva Dilettantistica Ormelle?  

Si deve compilare il modello della dichiarazione dei redditi indicando la nostra partita IVA: 

01747400263  Il codice va inserito nel riquadro dal titolo"Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai 

fini sportivi dal CONI a norma di legge che svolgono una rilevante attività di interesse sociale" 

http://www.poliplast.net/

